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SENA'IO DEL REGNO - SESSIONE DEL 185i 

TORNATA DEt 23 GIUGNO 18?>7 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 

SOMMARIO. Omaggi - Discussione del progelto di legge per la ricostituzione della Cassa dei depositi e prestiti - 
Preseniasionc di tre progetti di legge - Ap1Jcllo nominale - Sospeneionc della discussione - Approvatione degli 
articoli e dell'intero progetto di legge suddetto - Discussione del progetto di legge per l'affrancamento delle en/ì­ 
teusi perpetue e per alire disposision! relative - Dichiarazione del tninistro di graeia e giustizia - Approvasione 
degli articoli e dell'intero progetto tnodifi.cato dall'ufficio centrale - Approvazione dei seguenti progetti di legge : 
1° per la leva ordinaria di 250 iscritti marittimi per l1anno 1857 i 2° per I'autoriseasione della spesa straordinaria 
di due pirofregate a elice, Maria. Adelaide e Duca di Genova; 3~ per l'assegnamento al principe Eugenio di Savoia 
Carigna•io - Presentazione di un progetto di legge. 

La seduta è aperta allo ore 2 3/4 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri di gra.zia e giustizia, e delle 

finanze (presidente del Con~i.glto)', e più tardi interven­ 
gono i ministri della pubblica istruzione e della guerra.) 

PALL.t.VICIN0~.11oss1, segretario, legge il processo 
verbale dell'ultima tornata, il quale è approvato. 

OJlA.GGI. 

PBERIDRNTF.. Sono stati fatti i seguenti omaggi al 
Senato: 

Dal signor ,J. J. Gamier di un suo trattato di conta­ 
bilità commerciale; 
Dal signor J. Dessaix presidente della società di sto­ 

ria ed archeologia in Savoia del primo volume delle me­ 
morie della società. medesima. 

'DUC1J8aIOlifE DEL PBOGETTO DI LEGGE PER LA 

BIVO&TIT~ZIONE DELL.4. C..t.l!iNA.. DEI DEPOSITI E 
PBESTttl, 

••E•I»ENTE. Fra i progetti di legge che sono posti 
all'ordine del giorno trovasi primo quello per la ricosti­ 
tuzione della Cassa dei depositi e prestiti, (Vedi vol. 
Documenti, pag. 755 e 769.) 

Ne darò lettura. (Vedi infra) 
Dichiaro aperta la discussione generale su questo pro­ 

getto di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, dovrei passare alla let­ 

tura degli articoli per porli ai voti, ma finora il Senato 
non si trova in numero. 

8 ··) 

PROGETTI DI LEG(.iE: 1 o ASHENTAMENTO DEL CONTO 

A.JtlllINTSTRATIVO 1850 j 2" TA.ilt!l!IA lliULLF. VETTURE 
Pt.1BBLICHE i 3" l\.EST,'-URJ Al. t;..\STEJ.LO DEL YA.­ 
LENTINO, 

e ...... vor:a, presidente del OonsigUo, ministro degli esteri 
e delle finanoe. Domando la parola. 

PBEHIDENTE. La parola spetta al presidente del Con­ 
siglio. 

c.t..Tol:R, presidente del Oonslglio, ministro degli 
esteri e delle finan:e. Ho l'onore di presentare al Senato 
tre progetti di legge: 

1 "Per l'approvazione del definitivo assestamento del 
bilancio attivo e passivo dell'esercizio del 1850 (Yedi 
voi. Documenti, pag. 597) i 

2° Per modificazioni alla legge 1853 relativa alla tassa 
sulle vetture pubbliche (Vedi vol. Documenti, pagitfa 
234); 

3° Per risteuri ed amplìaalone al regio castello del 
Valentino. (Vedi vol. Documenti, pag. 947.) 

PREHIJ>ENTE. Do atto all'onorevolissìmo presidente 
del Consiglio della presentazione di questi progetti, i 
quali avranno il loro corso, cioè saranno rinviati i duo 
primi alla Commissione permanente di finanza, e quello 
relativo ai rlstauri al castello del Valentino, so non si 
fanno osser~azioni in contrario, sarà rinviato allo stesso 
ufficio centrale che già ebbe a riferire una volta sul me­ 
deslmo. 

-'-PPELLO NOMINALE. 

PRESIDENTE, Dopo avere lungamente aspettato, sic .. 
come io vedo che per Ia circostanza spiacevole che al- 
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cuni dei nostri colleghi si trovano in questo momento 
ammalati, è difficile sperare che si possa compiere il 
numero, quantunque vi manchi un solo senatore, io 
credo di dover procedere all'appello nominale onde con­ 
statare questa ìmpossìbilità. 

PA..LLAVtc1No-1101111s1, segretario, fa l'appello nomi­ 
nale, dal quale risultano mancanti, senza essere in con­ 
gedo o ammalati, i seguenti senatori: 
Albini, Ambrosetti, Balbi-Piovera, Billet, Blane, 

Borromeo, Brignole-Sale, Callabiana, Cataldi, Chiodo, 
Conollì, D'Angennee, Della Terre, De Maugny, Elena., 
Gallina, Gautieri, Laconi, Malaspina, Manna, Oneta, 
Pallavioini Ignazio, Pamparato, Piccolet, Ricci, Ron­ 
calli, San Marzano, Sella, Serra, 'I'omielll, \T esme, 

PBEl!iIDEXTE. ~Ii viene ora riferito che l'onorevole 
nostro collega De Fen-ari, il quale era trattenuto alla 
Corte di cassazione, è per giungere, sicchè il numero 
legale sarà. compito fra poco ; e però prego i signori se­ 
natori a non assentarsi e sospendo per poco la seduta. 

R:IPB~8.l. DELLA. DUCrMSIONE E .lPPROVAlf:IONE 

DEL PROGETTO DI LEGGE PER LA. RI~OMTITU• 

•IONE DELLA UA.NSA DEI DEPOSITI E PRESTITI, 

PREHIDF.NTE, Il Senato trovandosi ora in numero, 
dichiaro nuovamente aperta la discussione generale sul 
progetto di legge per la ricostituzione della Cassa dei 
depositi e prestiti. (Vedi vol. Documenti, pag. 755 e 
769.) 

Non essendo domandata la parola, rileggerò gli arti­ 
coli e li porrò ai voti. 
e D·isposi$ioni preliminari. - Art. 1. La Cassa dei 

depositi e dei prestiti è ricostituita sulle basi detenni· 
nate dalla presente legge. > 

(È approvato.) 
e Art. 2. La Cassa è posta sotto la guarentigia dello 

Stato. > 
(È approvato.) 
e Capo I. - Dei depositi .. - Art. 3. Dovranno depo­ 

sitarsi nella Cassa : 
e 1° Le sommo, gli effetti del debito pubblico e le 

azioni di commercio e d'industria nei casi di deposito 
tanto prescritto od autorizzato dalla legge, quanto or .. 
dìnatc dall'autorità giudiziaria od amministrativa; 

c. 2° Le SOIWna in numerario o rappresentate da effetti 
del debito pubblico nei casi di cauzione giudiziaria od 
altra prescritta dalla logge; 

« 3u Le somme pignorate o ricavate dalla vendita di 
mobili da distribuirsi per contributo fra i creditori a 
termini dell'articolo 751 del Codice di procedura civile; 

« 4~ Le somme ricavate dalla subaataaione di stabili 
per esecuzione forza ta, se nel corso di un mese succes­ 
sivo all'anno prefisso dall'articolo 841 di detto Codice 
non saranno versate a mani dei creditori, o non saranno 
convertite in impiego fruttifero in conformità dell'arti­ 
colo medesimo a meno che il tribunale abbia altrimenti 
ordinato; 

e 5"' Le somme dovute da divisioni amministrative, 
provincie, comunità, e dagli istituti di carità e benefi­ 
cenza, delle quali non possa effettuarsi il pagamento ai 
rispettivi creditori, o per eanse di opposizione o seque­ 
stro, o per altre Jeg~itti1ne cause; 

< 6' Le somme e gli effetti del debite pubblico pro­ 
venienti da successioni di reguicoli deceduti all'estero, 
finchè gli aventi diritto possano assumerne il possesso i 

• 7'' Le somme ed effetti del debito pubblico che a ti­ 
tolo di deposito si trovassero presso le cancellerie con­ 
solari all'estero, per cui gli aventi diritto durante un 
biennio. non avessero fatto richiamcr 

• 8' Le somme, gli effetti del debito pubblico e le 
azioni di commercio o di industria provenienti da suc­ 
cessioni apertesi nello Stato, quando incerti ne sono gli 
eredi; 

" 9"' Le somme delle cauzioni che sono tenuti di pre­ 
stare i contabili cd altri individui contemplati nella 
legge 16 febbraio 1854; 

e 10, Le somme di cui è prescritto il deposito nei 
casi di surrogazione militare prevista dalla legge 20 
marzo 1854. » 

(!~ approvato.) 
e Art. 4. La Cassa dovrà ricevere: 
« 1 o I fondi disponibili delle divisioni amministrative, 

provincie, comunità, delle Casse di risparmio e degli 
altri istituti di carità e beneficenza retti cd ammlui­ 
strati secondo le vigenti leggi; 

« 2° I fondi disponibili delle amministrazioni militari ; 
e 811 I fondi delle società di mutuo soccorso e di bene- 

ficenza. che siano legahnenW costituite ed autorizzate. > 
(È approvato.) 
e Art. 5. La Cassa è autorizzata a ricevere: 
e 11) Le somme in numerario o rappresentate da valori 

nominali nei casi in cui è richiesto il deposito per l'am­ 
messione a far partito a. pubblico incanto; 

• 2° I depositi volontari dei particolari e quelli dei 
fondi spettanti a società anonime od in accomandita, o 
a qualunque altro stabilimento non compreso negli ar­ 
ticoli precedenti. ,. 

(È approvato.) 
< Art. 6. Il Governo potrà con decreti reali, sentito 

il Consiglio di Stato e la. Commissione di vigilanza, au­ 
torizzare la Cassa a ricevere altri depositi sotto le con· 
dizioni che riconoscerà. convenienti nell'interesse della 
Cassa stessa e dei deponenti. > 

(È approvato.) 
e Art. 7. Coloro che per ragione di pubblico ufficio 

riceveranno in deposito somme, effetti del debito pub­ 
blico od altri simili titoli, saranno tenuti a farne il con­ 
segnamento alla Cassa entro il termine di un mese. 

~ In difetto, saranno essi risponsabili non solo dell'in­ 
teresse che dopo il trentesimo giorno sarebbe stato cor .. 
risposto dalla Cassa, 1na eziandio del ca.pitale stesso per 
ogni evenienza anche fortuita, oltre a quelle altre pena· 
lità in cui fossero per ciò incorsi. » 

(È approvato.) 
<Art. 8. A cominciare dal 31° giorno della data del- 
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l'eseguito versamento, la Cassa corrisponderà l)er le 
sommo depositate gli interessi nelle proporzioni o colle 
limitazioni seguenti: 

<i: Sa.rà corrisposto l'interesse del 3 per cento sulle 
somme accennate nei primi otto numeri dell'articolo 3, 
e nell'articolo 5; e del 4 por cento sopra quelle di cui 
all'articolo 4-, cd ai numeri 9 o 10 dell'urticolo 3. 

o: L'interesse non maggiore del 4 per cento per i de­ 
positi che venissero ammessi a termini dell'artìcolO 6. 

< L'interesse da corrispondersi sui fondi depositati 
delle Casse di risparmio sarà determinato in principio 
di ogni anno. Esso non potrà essere maggiore rlell'in­ 
tercsse o della media dell'Interesse che la Cassa pereeve 
dai suoi prestiti 1 uà essere più del 1 i2 yer cento minore, 
e decorrerà. dall' 11° giorno dalla data del fatto versa­ 
mento. 

« Non sarà dovuto interesse per le somme che rimar­ 
ranno depositate per un tempo minore di giorni 31, o 
di giorni Il poi fondi dello Casse di risparmio, nè per 
lo somme inferiori a lire 200 a qualunque specie di de­ 
positi appartengano. ,. 

(È approvato.') 
(.I; Art. ti .. La corresponsione degli interessi sui depo­ 

siti stabilita dall'articolo 9 cesserà col giorno procedente 
a quello della restituzione dello somme depositate. io 

(È npprovato.) 
•Art. 10. Pc! deposito degli effetti del debito pub­ 

blico e delle axicni di commercio e d'industria sarà do­ 
vuto alla Cassa sul valore nominale dei titoli depositati 
l'annuo tasso de] 1/2 per mille pei depositi obbligatorii 
di cui all'articolo 3, e del!' iino per mill~ pei depositi 
volontari di cui all'articolo 5. » 

(È approvato.) 
« Art. 11. La restituzione dei titoli depositati avrà 

1uogo fra due giorni successivi a quello in cui ne sarà. 
stata presentata all'amministratore della Cassa rego­ 
lare domanda. 

"' Poi depositi delle somme in numerario la Cassa non 
sarà tenuta alla restituzione se non dieci giorni dopo la. 
fattane richiesta in quanto ai depositi indicati nei primi 
otto numeri dell'arfieolo 3 e nell'articolo 5, e venti giorni 
dopo uguale domanda per quelli enunziati ai numeri 9 
e 10 dell'articolo 3, cd all'articolo 4. 

• Il termine per la restituzione dei fondi depositati 
dalla Casse di risparmio sarà di giorni dieci dopo la fat­ 
tane domanda. • 

(È approvato.) 
• Art. 12. Gl'interessi del deposito non reclamati en­ 

tro cinque anni dopo la scadenza, saranno prescritti; 
se essi non venissero reclamati pendente un triennio, ne 
resterà prescritto il capitale si~ in numerarlo che rap­ 
presentato da. valori nominali, e la relativa iscrizione di 
deposito sarà annullata. 
• Per gl'interessi dei depositi dal u• 1 al n" 8 inclusi­ 

vamente dell'articolo 3, la. prescrizione quinquennale 
decorrerà dal giorno in cui saranno i medesimi divenuti 
esigibili. • 

(È approvato.) 

• Capo Il. - Dei prestiti e di altri impieghi di fo1'di 
della Cassa. - Art. 13. I fondi della Cassa saranno im­ 
piegati in prestiti alle divisioni amministrative, pro• 
vincie, comunità. ed altri istituti di carità e beneficenzq, 
per l'acquisto di stabili per pubbJico servizio, o per l'e· 
seguimeuto di opere pu]lbliche debitamente autori.iate, 
Q per l'estinzione dei loro debiti. I prestiti saranno au .. 
torizzati e.on decreti r('.alì. :o 
(È approvato.) 
e: .A.rt. 14. La proposiiione dei decreti reali per i pre .. 

stiti sar~ fatta dal mini•tro delle finanze, previo il pa­ 
rere di una Cum1ui~aione per1nanente composta di se~te 
me1nbri. 

" 1Ieml)ro nato sa.rk l'amnTinistrazione della Cassa al 
quale in caso d'assenza od i1npedìn1ento supplirà chi llO 
fa. le veci. 

e Gli altri sei me1nbri saranno nominati dal Re in nu .. 
mero di due per ciascuno dei Ministeri dell'interno, dellfll 
finanze e dei lavori pubblici, sulla proposizione dei ri­ 
spettivi ministri. 

c. 11 presidente del1u. Com1nis8ione sarlL scelto fra. i 
membri della medesima e no1ninato similmente clal Re 
sulla proposizione del 1ninistro delle finanze. » 

(È approvato.) 
e: Art. 15. La quota d'interesse da corrispondersi alla 

Cassa sulle somme mutuate sarà, fissata con decreti reali 
a seconda delle esigenze dei te1npi sulla proposizione 
della Uonunissione dei prestiti e sentita la Co1u1ni~sione 
di vigila.nza. 

e L'interesse d.ocorrerà. Jal1a data dei n1andati spediti 
pel pagamento del pro•tito o delle rate del mede· 
simo.> 
(È approvato.) 
e Art. 16. La restituzione dei prestiti potrà aver luogo 

od in rate a scadenza determinata, e con mora. non ec.­ 
cedente il quindennio, ovvero per via d'ammortizzazione 
mediante la corrispondenza del 2 per cento in aumento 
all'interesse di cui all'articol'l precedente. 

« Il modo della. restituzione del prestito sarà. steibilito 
nei decreti reali di concessione. > 

(È approvato.} 
•Art. 17. I fondi che nelle ricognizioni mensili od 

altrimenti risulta.ssero in eccedenza ai prossimi bisogni 
del serviz.io della. Cassa saranno, con autorizzazione del 
ministro delle finanze, convertiti in acquisto di effetti 
del debito pubblico od impiegati in buoni del Tesoro, 
ovvero portati in conto corrente colle finanze dello Stato, 
sulla proposizione dell'amministratore della Oaasa., pre .. 
via il pa1·ere della. Commissione di vigilanza.• 

(È approvato.) 
• Art. 18. Le rendite del debito pubblico, ohe saranno 

come sopra acquist&te, dovranno essere iscritte a nome 
della Ca.ssa. e non potranno essere allena.te se non coll1:1- 
autoriz•azione del ministro delle finanze, previo il puere 
della Commissione di vigilanza. :. 

(È approvato.) 
• ,\rl. 19, Verificandosi per la Oassa bisogno di fondi 

pel servizio dei depositi e dei prestiti, il ministro della 
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finanze è autorizzato a sussì~l'tre la medesima sino a 
concorrenza di due milioni di lire. 1o 

(È approvato.) 
« Art. 20. Per ogni sussidio la Cassa rilaecierà corri­ 

spondenti buoni a favore delle finanze dollo Stato paga­ 
blli a determinate scadenze. " 
(È a.pprovat.o.) 
e Art. 21. Pei fondi somministrati dalle finanze dello 

Stato a. titolo di sussidio e per quelli che la Cassa por­ 
terà in conto corrente colle medesime, sarà rispettiva­ 
mente corrisposta. la media dell'interesse stabilito per 
l'emisaione dei Buoni del 'I'esoro. > 

(Ì> approvato.) 
• Capo 111. DeW amminisfrazionc della Cassa. - 

Art. 22. L'amministrazione della Cassa è compresa nelle 
attribu?.ioni del 11inistero delle finanze, e ecntinuerà 
ad essere affidata alla direziono generale del debito 
pubblico. > 

(È approvatc.) 
e Art. 23. La Cassa ò sopravveg1iata da una Commis­ 

sione composta: 
«Dì tre senatori e di tre deputati nominati annual­ 

mento dalle rispettive Camere; 
e Di tre consiglieri di Stato designati dal Re sulla 

propos\7.ione eon~rtata dei ministri dell'interno t\ delle 
finanze; . 

e Di un consigliere della Carnera dei conf.ì deputato 
dal primo presidente della medeaima ; 

e Del presidente della Commìssione dei prestiti di cui 
all'articolo t.i; 

e La Commissione eleggerà il suo presidente fra i 
membri che la compongono. > 

(Ì•i approveto.) 
« Art. 24. L1 ammiuistrazlone della Ca!'ls\1 renderà. 

conto ogni trimestre alla Commissione ai vigila.n'l.a della 
situazione della Cassa. 

« Questo conto sarà fatto di pubblica ragione. :t 

(È approvcto.) 
« Art. 25. La Commissione dì vigilanza potrà inoltre 

procedere a tutte quelle verlfi-aaioni che crederà neces­ 
sarie. > 

(È approvato.) 
• Art. 26, Alla Sessione annuale dcl Parlamento il 

presidente della Couimissione rassegnerà una relazione 
scritta alle due Camere sulla direzione morale e sulla 
situazione materiale della Cassa. ,. 

(È approvato.) 
• Art. 27. Il cassiere del debite pubblico è incaricato 

del maneggio dei fondi della Oassa dei depositi e dei 
prestiti. » 

(È epprovato.) 
.. Art. 2.8. Le spese di a1umi.nisttaLÌ.C.n~ a~11~ CaB~a. 

saranno ogni anno preventivamente ed in via presuntiva 
determinate dal ministro delle finanze, sulla proposi­ 
zione della Commissione di vigilanza, e verranno auto­ 
riizate con decreto reale. 

.• Gli stipendi del personale della Cassa saranno an- 

tìcipati dalle finanze dello Stato, le quali ne saranno 
rimborsate dalla Cassa stessa . .- 

(B approvato.) 
« Art. 29. Allorehè il boneflsio della Cassa avrà. rag­ 

giunto l'ammontare di un milione, il quale servirà di 
fondo di riserva, i profitti eccedenti tale somma che si 
verificheranno annualmente, dedotte le spese d'ammini­ 
straaione, cederanno a favore delle finanze dello Stato. :t 

(È approvato.) 
«Art. 30. Un regolainento apposito :;;a.ncito da decreto 

reale pre:scriverà le norino dn. osservarsi per l'esegui- 
1ne~to di qnesta legge. ,. 

(E approvato.) 
<i: Disposiiioni trans-itor-ie. - Att. 31. Quelli che p~r 

ragione <li pnbhlico nfllzio all"epoca della pro1nulgazione 
della p1·ese11te legge avranno in deposito sonuue1 effot.ti 
dol dobitv pulihlico od a.Itri si1nili titoli, il cui deposito 
ò obbligatorio1 sono tenuti sotto le pene di cui all'a1·ti­ 
c:olo 7 a farne la cousegna. alla Cassa fnL il tcrrnìno di 
1nc~i dt10, sa.lvochti pritn;i. della. scadenza, di questo ter~ 
n1ine i. dcponGnti, se abilita.ti, prefèrii:'ca.no di farne e88i 
stessi il ritira1nento. > 

(E approv•to.) 
« Art. 32. La presente legge a.vrh offetto dal 11rin10 

luglio prosslrno. » 
(È approvato.) 

Dlllt.'UfifSIOJ''liE E A.l"PROV A.ZIO!ltiE DEI~ PROGETTO Ili 
LF..UOE PER L' Af'FltANt'.A:i.lENTO PELJ".E ENFITEUSI 

PEBPETl"E E PER A.LTQE DIMPONIZ.IO~IRELA.TIVE. 

PR~SIDE;"li''.ft~. V.,. errohLe ora in discn.•;sione il pro­ 
getto di legge relativo all'affra11ca1nento delle enfiteusi 
perpetue. (\Tedi vol. Docuìnenti, pag. 178 e 188.) 

.Il Senato sa che l'ufficio centrale, incaricato <lcll'o­ 
san1e di (1uost.o progetto di legge, propo~e una nuova 
redazione avente una serie n1olto diversa di articoli, 
corno di ragìono1 colla 1nassirna adottata nel priruo ar· 
ticolo. 
Se il Seno.t.o crede, si darit lettura del progetto nuovo 

redatto dall'ufficio centrale, e che viene eoutrappo.~t.o a 
quello prt•sentato dal !-iinistcro ; ed iuta.nto venendo poi 
la. discussione per la votazione, u1et.terò ai voti l'arti­ 
eolo 1 dcl progetto dell'ufficio centrale conle emcnda- 
1nento propoflto all'art,icolo prituo del progetto che era 
t>b~to presentato ; e venendo approvato da\ Senato 1'ar~ 
ticolo 1 dell'nflicio centrale, ne vcrrohhe in seguito che 
si terrebbe diet1·0 a.g~i altri articoli dello stesso nfficio, 
pcrc1è quelli dcl progf~ttll primitivo non si riferirebbero 
pii.t a.l prin:io articolo ùeH'uffi.clo contrale cbe sarebbe 
adottato. 

D'I'.. 'Fift.R\o:Jl'l'A., ministro d'i.9t•azia e oiustizia. Don1ando 
la parola. 

PREstn1-::NTE. J..ia parola spetta al signor guarda~ 
sigilli. 

DE F'ORF.sTA , ministro di grc1:zia e giustizia. lo 
aspettava che fosso aperta la discussione generale per 
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dichiarare, precisamente come dichiaro, che accetto il 
progetto redatto dall'ufficio centrale. 
A dire il vero, io avrei preferito quello approvato 

dalla Camera dei deputati, perchè con esso si raggiun­ 
geva in modo più pronto e più assoluto lo scopo a cui 
mira questa legge, che è quello di liberare le proprietà 
dai vincoli. occulti clic pesano sopra di esse per le con, 
cessioni enfiteutiche cd altre di simile natura. Tuttavia, 
siccome le modificazioni proposte dall'ufficio centrale 
mirano anche alla stessa meta, sebbene in modo meno 
nssoluto e meno pronto, e siccome d'altronde, se con 
questo progetto si ò fatta. una parte migliore ai diret­ 
tari, si sono però fatte conecssioni anche di molto ri­ 
lievo e vantaggiose agli utilisti, così. lo mi ada.tto a sif­ 
fatte modificazioni , e in conseguenza accetto il pro­ 
getto, come l'ho gHt dichiarato nel seno derl'uffìclc cen­ 
tralo. 

Quindi si potrebbe mettere in discussione il progetto 
dell'ufficio centrale, non tenendo più conto di quello che 
era stato proposto dal Ministero. 

PRESIDENTE. È dunque aperta la. discussione gene­ 
rale sul progetto di logge. 

Se non ò domandata la parola darò lettura dell'arti­ 
colo primo del progetto dell'ufficio centrale. 

Io aveva. suggerita di votarlo come emendamento, 
solo per un riguardo all'iniaint.iva del progetto, il quale 
credo sia d'iniziativa parlamentare, e pareva che fosse 
più conveniente di adottare questo modo, il quale d'al­ 
tronde nou trae con sè alcuna differenza nell'applica­ 
zione. 
L'articolo 1 dcl progetto presentato dal )J'inistero, 

nel quale stavu anche espresso il principio dal quale si 
partiva questo progetto, diceva: 

« Art. 1. Nelle concessioni perpetue di beni immc­ 
bili fatte prima dell'osservanza del Codice civile a titolo 
di enfiteusi, subenfiteusi, albergamento, livello o qual­ 
siasi altro consimile titolo, e sotto qualeìvoglia deno­ 
minazione, 11 pieno dominio dei beni ò consolidato nel­ 
l'utilista possessore dell'enfiteusi, e i diretti e subdiretti 
dominii con tutte lo ra~ioni analoghe e dipendenti sa­ 
ranno liquidati in una rendita. fondiaria redimibile sulle 
basi e nei mcdi infra stabiliti. 

« Questa rendita è intìoramente governata dal diritto 
comune a tutte le altre rendite di sim il natura. ricono­ 
sciutc dal Codice civile. 

« Essa per conseguenza 6 classificata fra. i beni mo­ 
bili, a mente dell'alinea dell'articolo 410 di detto Co­ 
dice, ed assicurate con privilegio sul fondo, di cui forma 
il prezzo. :t 

L'articolo contrapposto dall'ufficio centrale sarebbe 
CiU8StO: 

« Art. 1. Nelle concessioni perpetue di beni immobili 
o di beni considerati a guisa di immobili fatte prima 
dell'osservanza del Codice civile a titolo ùi cnfìtcusì, 
subenfiteusi, albergamentc, livello, e qualsiasi altro 
consimile titolo e sotto qualsivoglia denominazione, è 

fatta. facoltà all'utilista. od in difetto al diret tario di 
evincoìare il fondo e di consolidare l'utile col diretto 

dominio nei modi e colle norme e condizioni infra sta­ 
bilite. » 

Chi approva questo emendamento proposto dall'ufficio 
centrale è pregato di alzarsi. . 
(È approvato.) 
È dunque inteso che gli articoli che seguono sono 

quelli dell'ufficio centrale, corrispondenti all' arti­ 
colo l. 

e Art. 2. Sono perpetue o considerate come tali: 
« 1 ° Le concessioni dichiarate perpetue nei titoli e noi 

docurrienti che ne tengono luogo; 
« 2° Quelle di cui non sia. espressa la durata; 
" 3° Quelle a cui riguardo si sia riconosciuta o si 

possa riconoscere obbligatoria. per consnetndine od al­ 
triment.i la indetern1inata rinnovazione dell'investitura; 

« 4° Le concessioni fatte a favore di una famiglia, 
linea o discendenza in infinito e senza. li1uite di gradi o 
di generazioni i 

e 5" Quelle che dovessero ancora durare per cento o 
più anni. 

" La. disposizione contenuta nel numero 4 non sarìi 
applicahilc, quando nessuno ùei superstiti della fami· 
glia ehiamata sia in grado di continuare la discendenza 
per le circostanze del proprio stato, sa.Iva però sempre 
l'applicazione, ove vi sia luogo, della dil:lposizionc e­ 
spressa al numero 3. 

« La concessione si presu1ne sempre perpetua, salvo 
consti del contrario dal tii.olo constitutivo. :r> 

(È approvato.) 
« A..rt. 3. Il po3sesso continuato per trent'anni senza 

interruzione, pacifico, pubblico, non equivoco, del diritto 
di esigere un canone terrà luogo di t,itolo per Petretto 
della presente logge. :1o 

(È approvato.) 
e Art. 4. Per operare la consolidazione in suo fayore 

ea il conseguente svincola1nento rlel fondo da tutti i vin~ 
coli dipendenti dalla concc.ssionD l'utilista deve pagare 
al direttario un capitale compo~to; 

« 1° Dei canoni ell accessorii liquidati in denaro colle 
norn1e indicate dall'articolo 1944 del Codice civile capi~ 
talizzati alla ragione di cento lire per ogni cinque. 

c. 2" Del reddito 11resunto a giudizio di e~perti delle 
piante a favore pe1·6 soltanto di qt1ei ùircttari ai quali i 
ti.tali di concessiono'ne riservano esprc;.;sa1ne11te e speci­ 
ficamente il diritto, capitalizzato tale reddito come al 
numoro precedente. 

< 3° Della n1età. di un laudemio per le enfiteusi di cui 
ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 2 e di tre quarti per 
quelle menzionate ai nnnicri 4 e 5 dello stcsRO articolo, 
calcolato il laudemio tant.o in un caso che nell'altro se­ 
condo la ragione stabilita dai rispettivi titoli o dal po~­ 
sesso in cui il direttario si trovi di esigerlo. , 

(È approvato.) 
« Art. 5. Nella stitna. del laudemio sarà. considerato il 

va101·e vena.le del fondo nel flUO stato cli piena soggezione 
ai vincoli enfiteutici e non saranno tenut.i in conto qnei 
miglioran1enti per cui il diretta.rio, per patto espresso 
nei titoli o in forza di leggi s1)eciali anteriori) avrebbe 
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dovuto risarcire l'utilista nel caso dì consolidazione non 
proveniente da uso della prelazione. 

« Nella liquidazione dei canoni delle enfiteusi fatte 
o reinvestito nel presente secolo, i tributi si dedur­ 
ranno dal canone prima della capitalizzazione in· quella 
proporaione nella quale dal titolo risultano a carico del 
direttario. 

e Quanto alle anterìor! si dedurrà in ogni caso per i 
detti tributi il quinto del canone. • 
(È approvato.) 
1111: Art. 6. Promuovendosi questione sull'esistenza, 

sulla qualità e sull'estensione dell'enfiteusi e per decidere 
se e per quali fondi debba. essere luogo alla liquidazione 
si osserverà in giudizio il procedimento ordinario, o 
so.nmario, giusta le norme e seconde i casi definiti dal 
Codice di prooedurn, civile. 

e Ma per Ie operazioni della Ilquidaaione &i procederà. 
in tutti i casi indistintamente nella forma sommaria. 'il 

(È approvato.) 
« Art. 7-. Il pagamento del capitale complessivo, di 

cui nell'articolo 4, dovrà farsi dall'utilista in contanti 
all'epoca. della. stipulazione dell'atto, ovvero nel tel'1nine 
di anni nove a datare dal giorno della stipulazione del­ 
l'atto pubblico con cui dovra fursi risultare della li­ 
quidazione dello stesso capitale. Durante la mora, se 
ne dovranno corrispondere gli interessi alla ragione 
legale. 

e Sarà. però in di lui faco]th di fare dei pagameuii a 
'conto ed in estinzione di detto capitalo, purchè ogni pa­ 
gamento non sia minoro di un quinto di esso e sia pre­ 
ceduto da un preavviso di mesi tre. » 
(È approvato.) 
•Art. 8. Nel primo anno dalla pubblicazione della 

legge, il solo utilista avrà. diritto di tare in capo proprio 
la. consolidazione, di cui agli articoli precedenti ; tras­ 
corso l'anno, tento l'utilista, quanto il direttarìc, po­ 
tranno promuovere la Itquldaalone ed ottenere la censo­ 
Iìdasione a proprio favore, il primo nei modi prescritti 
all'articolo 7, il secondo, pagando all'utilista il valore 
del fondo enfiteutico a giudizio di periti, sotto deduzione 
dell'importare del capitalo dovutogli giusta la liquida­ 
zione, che ne sarà fatta. secondo le norme stabilite negli 
articoli 4 o 5. • 

(È approvato.) 
e Art. 9. 'I'erminata però la. liquidazione, se l'istanza 

fu promossa dal direttario egli sarà obbligato di notifi­ 
carla per atto di usciere personalmente all'utilista, il 
quale, entro quindici giorni dalla significazione, potrà 
ancora fare uso della prelazione, notificando puro per 
atto d'usciere personalmente al direttat-io, in confor­ 
mità dell'articolo 48 de1 Codice di procedura civile, vo­ 
lere egl] stesso consolidare in capo proptio l'intera pro­ 
prietà. 

e Trascorsi i quindici giorni sonia che I'utilista abbia 
fatto la. notificazione suddetta, dovrà addivenirsi alla. 
stipulazione dell'instromento di consolidazione a favore 
del direttario. • 
(È approvato.) 

$11110J's 18S7 - S:1NA.TO IlBL R:1QX() $9 

] <Art. 10. Quegli che ha fatto l'istanza, o la dìchia- 
1 razione di cui all'articolo precedente, è obbligato a com­ 
piere la conaolldasione salva però sempre la prelazione 

' di cui in esso a favore de11'uti1ista: e dal dì che da lui è 
stata fatta l'istanza o la dichiarazione per la consolida .. 
sìono, cessa nel diretcarlo il diritt(I di laudemio per i 
trapassi ed ogni altro consìmìlc diritto enfiteutico sul 
fondo, salvo quello di conseguire aul medesimo i corri­ 
spetti vi stabiliti all'a.rticolo 4 e le. garanzie di cui all'ar­ 
ticolo 13. > 
(È approvato.) 
«Art. 11. Sarà. applicabile alle liquidazioni e svinco .. 

lamenti in conformità. della presente legge il disposto 
dell'articolo 1066 del Codice civile. » 
(f; approvato.) 
e Art., 12. L'istanza per la liquidazione o consolida­ 

zione contemplata nella pre9ente1eggedovrù. essere fatta. 
da tutti i comproprietari dell'utile o del diretto domlnìc 
a 1neno che gli instanti paghino o si obblighino-dì pa­ 
gare, giusta le norme s.tabilit~ negli articoli precedenti, 
la quota dei non intervenienti 1nediante il subingresso 
nelle ragioni del direttario o dell'ntilista. secondo i casi 
verso dei m~desimi non intervenienti. Qualora però la. 
quota di questi ultimi non sia pagata in contanti l'uti­ 
lista. che subentra nelle ragioni dovrà dare una ipoteca 
sufficiente per detta qu.ota. • · 
(È approvato.) 
«Art. 13. Per cautela <lei capitale da p•garsi dall'u­ 

tilista al direttario a termini degli a;rticoli 4 e 7 compe­ 
terà a questo il privilegio dell1aliena.nte sui beni svinco­ 
la.ti che dovrll e@sere inscritto nel termjne di tre mesi 
dopo la stipulazione dell'atto menzionato nel medesimo 
art,icolo: in difetto si risolverà in semplice ipoteca, la 
quale non prenderà grado che dal giorno della sua in­ 
scrizione. • 

(È approva lo.) 
e Art. 14. I dii-ettari delle enfiteusi ed altre simili 

concessioni che non si abbiano B considerai-e comé per­ 
petnB a. norma deJrarticolo 2, e che perciò non sono 
svincoh\bili in forza di questa legge, dovranno nel ter­ 
mine di un anno far seguire sui libri di catasto o cen­ 
suari l1inscri:Gionedel fondo a propria. colonna, in unione 
all'inscrizione in capo dell'utilista, e inoltre far trascri .. 
vere il proprio titolo all'ufficio delie ipoteche, nella 
conformità prescritta dal\' articolo 2304 del Codice 
civile. 

« Così pn1·e sa.ranno obbligati nel medesimo termine 
di fare aggi11ngere nella (lolonna dell'utilista. la loro in­ 
scrizione in unione a quella del medesimo. 

« Gli steasi o1}blighi avranno i direttari delle enfiteusi 
perpetue o considerate come perpetue nel termine di 18 
n1csi dalla. promulgazione della legge delle quali prhna 
della scadenza di detto t~rminc non sia. stata. promossa. 
l'instanza per lo svincolamento. 

e In difetto delle ine,crizioni e trascrizioni sopra. pre­ 
scritte i vincoli ed i rappo1·ti dipendenti daUa conces ... 
sìone i quali continueranno a sn'ssistere tra. i direttari e 
gli utilisti non avranno alcun effetto in pregiudizio dei 
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terii, i quali avessero preso ipoteca prima delle 'inserì­ 
i.ioni e trascrizioni, eseguite dopo cìette scadenze. 

e Per le trascrizioni all'ufficio delle ipoteche prescritte 
dalla. presente legge, non sa.rii dovuto alcuno di quei di­ 
ritti che sono devoluti alle fìname dello Stato. • 

(È approvato.) 
•Art. lo. Quando il direttario non sia munito di ti­ 

telo ed abbia entro l'anno instituito il gìudiaio per far 
riconoscere i suoi diritti, il termine per le isci:~z;\Qll,i e 
braecriaionì predette non scadrà che sei mesi dopo che la 
lite sia ultimata definitivamente. • 

(È appr~vato.) 
•Art. 16. Nulla ~ iunovato alle disposizioni vigenti 

quanto alle concessioni d'acqua demaniale. • 
(È approvato.) 
•Art. 17. Per pNmuovere l'instanza ed effettuare lo 

ni11colamento, a termini del@ preaente legge, si potrà 
far uso di titoli fatti all'estero, senz(I. obbligo dell'in~i- 
11.u11aione prevcritt" dall'articolo i'il della leggo~ eelten:\- 
bro 1e54, • · 
(È &pprova\Q.) 
• A.rt. 1e. Non •i potrà. derogare per convenzioni 

~elle parti •I dìspcsto degli articoli I, S e 9 della pre­ 
lQntu Jegge. • 
(È approvai.o.) 
• Art. 19. È derogato ad ogni legge contra.ria alla 

presente. ~ 
(È approvato.) 
Si farà un solo appello nominale, se il Senato non ha 

dillicqltà a che così si proceda per lo squittinio di questi 
due prog•tti di legge, i quali non hanno dato luogo ad 
.W,cuna discussione. 
Verrebbero immediatamente dopo in dìseuasione i 

progetti <li legge posti ai numeri 51 e 53 relativi, l'uno 
alla lei-a. di marinai, e l'altro alla costruzione di due 
pirofregate. 

4'11"4111!lJ.Ll, segret,ario, fa l'appello nominale per lo 
~qnitlinio: 
Risultamento della votasìoae per ambi i progetti di 

legge: 
Votanti ... , ....•.• 51 

Voti favorevoli . . . 01 

(Il Senato adotta all'uuanimitll i due progetti di legge 
ora votati.) 

,APPJl&'Y ••100 ••J. l'llQtJ~"o J>I :a.~as PE• .. ..._ 
LEV.. OBDill .. BU DI 26Q .. MçJqTJ'I •41UTTPJI 
l'P .L'.t,11110 1857. 

,..._TI>llll'QI· Ora vie~ in disc11s~o11e il progetto di 
legge per la leva ordii)aria ili 260 i11ecrjtti marittimi 
:ppr l'a11110 lB!l7 (Vedi vPI. J)pçumftlli, pag.1177 e 1178), 
il qu,te Il eosì !l-OIM!epito 1 · 

• ~ 11t1ii;p, TI GovernP ~ ftnl;ori•~*to ~ l~vi1re 
!lfll llllnO IWll'llAAll 18:;7 llJ1.11C@11t.9 ç.in'1J1.1Wt~ PMicfitti 

m~rittimi pel servizio di permanenza nel corpo Reale ' 
Equipaggi. • 

Non don;\andandosi la parola lo porrò ai voti. 
Ohi approva questo articolo sorga. 
(È approvato.) 

.lPPBOTA.ZIONJ:: DEL PROGETTO DI LEG&E P,gB 
L'AUTOBIZZA.ZIOlWE DEl.<LA lliP•A. STB..t.OBDIWA.­ 

RIA. PER LA COSTBV•IONE DI D1.l'E PlBOFBEG4'1'.E 
A. ELICE, 

PR.-ClllI:P.ENT~. L'ordine del giorno porta la discussione 
del proietto per },autorizzazione della spesa straordi­ 
DElria per la costruzione di due pirofregate a elice. (Vedi 
vol. Documenti, pag. 1012 e 1015.) 

Parò lettura del progetto. (Vedi infra) 
Non chied•11do~i la l'aro!, rileggerò gli articoli per 

metterli ai voti. • 
• Art. 1. l)J autorizzata la sp~sa straordinaria di tre 

mi!iQni <>inq11ecenl""!ila lire per acquisto di macchine a 
vapQre, artiglierie, ed altri materiali, e per mano d'o­ 
pera occorrenti onde recarell, cow.pime~to le :pirofregate 
Maria Adelaide e Duca di Ge~ova in corso di costru­ 
zione nei cantieri della. regia marina. a 
(È approvato.) 
« Art. 2. La spesa suddetta verrà. stanziata riparti­ 

taroente co~e infra nei bil~nci del Ministero della ma­ 
rina: 

• Bilancio 1857 • . . . 
e Id. 1858 . , . 
e Id. 1859 .. , 
e Id. 1860 . , , 

•••.. L. 700,000 
• 800,000 

.• 1,000,000 
. • 1,000,000 

L. 3,500,000 

Per la quota del 1857 sarà aperta una nuova cate­ 
goria sotto il numero 36 colla denominazione : Oostru­ 
ei<>ne delle pirofregate Maria Adelaide e Duca di Genov11, 
in agginnta alla parte straordinaria del bilancio di detto 
esercizio. • 
(È approvato.) 
(Si proced·e all'appello nominale per lo squittinio se­ 

greto sopra questi due progetti di legge.) 
Risultamento della Totazione sul progetto di l1gge 

per la leva di 250 marinai: 

Votanti ..•.... , ..... , .• 50 
Voti favorevoli . 46 
Voti contrari . , . . • . , . 2 

(Il Sena.lo adotta.) 
Risult.amento della vot~zione sul progetto di legge 

per l'autorizzazione di una spes&:- straO~~inaria po)'. la 
costruzione di due pirofregate a elice : · 

Votanti ..•.... 
Voti favorevoli. 
V Oti contrari. 

(Il Senato adotta.) 

46 
4 
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P.P,09ET'l'O Dl LEGGE PEB lJNA LEVA OBDINABIA. 

DI 9000 tJOJllNI, 

L..t.. MABnon.&., ministro della guerra e marina. Do- : 
mando la parola. 
Ho l'onore di presentare al Senato un progetto di 

legge per una leva ordinaria di 9-000 uomini di prime. 
categoria e alcune modificazioni alla legge organica. 
della leva e reclutamento dell'esercito. (Vedi v.ol. Do­ 
cumenti, pag. 1092.) 

PBEAIDEXT•. Do atto al signor ministro della guerra 
della presentazione del progetto di legge di cui ha an­ 
nunziato l'argomento. 

APPBOVAZIOKl!l DEL PROGETTO DI LEGGE PBB A.1J'• 

J.IENTO DELL,. A.88Jl&-N.&.1'1ENTO AL PBJlfC!IPE El.T• 

GENIO DI •.t.:vou.. C!ABIGNA.NO. 

PB.P.MIDENH. Ora viene in dìscnssione l'altro pro­ 
getto all'ordine del giorno, relativo al maggior asse­ 
gnamento da farsi al principe Eugenio dì Savoia. Cari­ 
gnano. (Vedi vol. Documenti, pag, 899.) 

Esso è cosi concepito. (Vedi infra) 
Poichè nessuno demanda fa parola, metterò ai voti 

gli articoli. 

• Art. 1. È assegnata _al principe Eugenio di Savoia 
Carignano, a titolo di spese di rappresentanza, l'annua. 
somma di lire centomila. 

• Sarà perciò aperto nel bilancio passivo 1857 del 
Ministero delle finanze una nuova categoria sotto j] 
n° 3 bis colla denominazione : Assegnatncnfo a titolo di 
spese di rappresentanta al principe Eugenio di Savoia 
Oarignano. , 
(È approvetc.) 
e Art. 2. È abrogato il disposto delle regie patenti 

12 luglio 1834 e 11 gennaio 1855 in quanto al modo di 
pagamento dell'assegnazione risultante dalle suddette 
regie patenti, e verrà invece tale pagamento effettuato 
nelle vie ordinarie a quartieri maturati. > 

(È approvato.) 
Prima di procedere all'appello nominale per lo aqnit­ 

tinio segreto su questo progetto di legge, convocherò il 
Senato per giovedì alle ore 2. 
Prego, come al solito, i signori senatori a voler in· 

tervenire a quell'ora precisa, perché molti progetti di 
legge aspettano, come sanno, le nostre deliberazioni. 

P.&LLATlcQo-nou1, segretario, fa l'appello no .. 
minele. 

Rìsultamento della votazione: 
Votanti. • . . . . . . . . . . . . . 51 

Voti favorevoli 28 
Voti contrari • . • . . . , • 23 

(Il Senato adotta.) 
La seduta è levata alle ore 5. 


